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rivoluzione, dacché, a quello che sembra, senza questi 
rinforzi non sono i Romani in caso di far nulla. Sem­
bra positivo, non lo sbarco annunziato buffonescamente 
dalla Gazzetta del Popolo, ma la presenza di Garibaldi 
che si vuole indirizzato per Palermo. Se son rose fio­
riranno. Certo è che il Governo a questi arruolamenti 
consente, perchè le amministrazioni dei vapori postali 
fanno grandi facilitazioni nei prezzi a questi giovani. 
Un praticante di Cempini, che si è arruolato, ed è 
partito per Palermo, ha speso venti franchi invece di 
cinquanta per la traversata in terza classe. Se Rattazzi 
ci porta o ci lascia portare a Roma divento più ratta- 
ziano del Menichetti \  e assai più di quello che ella
lo sia.
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Alla Marchesa Bartolommei.
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Cosa ne dice di tutto questo buio che c’è per aria? 
Si arruola o non si arruola, tutti dicono che ci si 
muove, e poi lo stesso Garibaldi dà gli ordini di star 
fermi. Io confesso di non capirci un gran nulla, ma nel

1 L’avv. Tito Menichetti di Castelfranco di Sotto incominciò 
studente universitario a farsi notare dalla polizia per le sue idee 
avanzate. Combattè valorosamente a Curtatone, a fianco del M on­
tanelli, poi, inviato da quel Ministero a Roma segretario d ’amba­
sciata, vi rimase anche dopo la restaurazione del Granduca a 
combattere nelle file garibaldine, indi, non compreso tra i prò-


